
 

 

Comunicato stampa 

Basilea, 27 maggio 2020 
 
 
L’Helvetia realizza un solido risultato nell’ambito della previdenza 
professionale. In ogni caso la riforma della LPP continua a essere 
indispensabile e urgente 
 
Lo scorso anno l’Helvetia Assicurazioni ha conseguito un solido risultato 
nell’ambito della previdenza professionale. Il conto di esercizio pubblicato oggi 
dimostra come continui ad essere estremamente necessaria una riforma del 2° 
pilastro. Sono proprio le ultime settimane a dimostrare l’importanza di una so-
luzione previdenziale sicura, che solo pochi assicuratori svizzeri offrono sotto 
forma di assicurazione integrale. 
 
Nel 2019 l’Helvetia Assicurazioni ha registrato una crescita del 2% rispetto all’anno prece-
dente nell’ambito delle attività legate alla previdenza professionale, con un volume dei premi 
pari a CHF 2 663.0 milioni (premi 2018: CHF 2 623.5 milioni). I premi periodici sono aumen-
tati del 2,5% raggiungendo quota CHF 1 301.0 milioni. I versamenti unici hanno registrato una 
crescita dello 0,6%, e ammontano a CHF 1 362.0 milioni. All’incremento hanno contribuito in 
particolare le soluzioni semiautonome. 
 
Partecipazioni alle eccedenze più elevate 
Nell’ambito dell’attività soggetta alla quota minima, l’Helvetia ha fornito prestazioni a favore 
degli assicurati nell’ordine di CHF 654.2 milioni. Così la quota di distribuzione è passato dal 
90,5% del 2018 al 92,2% dello scorso anno. Una parte di questo importo è stata utilizzata per 
consolidare le riserve. 
 
L’Helvetia prosegue quindi il cammino intrapreso in materia di politica delle eccedenze e punta 
su continuità e stabilità. Nell’ambito dell’attività soggetta alla quota minima, agli averi del re-
gime obbligatorio della LPP è stato applicato un tasso minimo dell’1%. Agli averi sovraobbliga-
tori è stato accreditato l’1%. Oltre all’eccedenza di interessi per l’avere di vecchiaia sovraobbli-
gatorio, è stata concessa anche un’eccedenza di rischio. 
 
Costi di esercizio più bassi 
È stato possibile ridurre i costi di esercizio pro assicurato attivo dell’8%, portandoli a CHF 438 
(2018: 477). Nel complesso, i costi di esercizio sono calati di CHF 2.3 milioni (-2%), attestan-
dosi a CHF 101.1 milioni. La performance netta determinata sulla base dei valori di mercato è 
stata un gratificante 5,17%. Oltre allo sviluppo molto positivo del mercato azionario, il miglio-
ramento rispetto al 2018 è dovuto, in particolare, all’ulteriore calo dei tassi d’interesse e al 
conseguente aumento dei valori di mercato delle obbligazioni.  



 

 
 

Il numero dei contratti collettivi è aumentato del 3% raggiungendo quota 18 019 (2018: 
17 498). Il numero degli assicurati è aumentato del 5% passando a 247 411 (2018: 
234 599). A fronte di condizioni quadro distanti dalla realtà, con un tasso di conversione ec-
cessivamente elevato in relazione al regime obbligatorio della LPP, l’Helvetia continua a perse-
guire una politica di sottoscrizione restrittiva. 
 
Aumenta la ridistribuzione dei mezzi estranea al sistema 
Queste condizioni quadro continuano a costringere tutti i fornitori a una elevata ridistribuzione 
dei mezzi estranea al sistema dagli assicurati attivi ai beneficiari di rendite. Così lo scorso 
anno è stato necessario redistribuire quasi CHF 185 milioni, come mostrano i calcoli relativi al 
portafoglio dell’Helvetia. Pertanto questo valore ha registrato un incremento rispetto all’anno 
precedente (2018: CHF 166 milioni). Per stabilizzare questa ridistribuzione nonostante il pros-
simo pensionamento della generazione del baby-boom, e al contempo poter continuare ad of-
frire una gamma di soluzioni completa con assicurazione integrale e fondazioni collettive se-
miautonome, l’Helvetia ha sfruttato il proprio margine di azione introducendo una nuova tariffa 
per il ramo vita collettivo svizzero, in vigore da inizio anno. Tra gli elementi più importanti 
della nuova tariffa si annoverano la progressiva riduzione del tasso di conversione con il princi-
pio di imputazione e aumenti selettivi dei premi. La nuova tariffa si ripercuote positivamente 
sulla quota SST dell’Helvetia. Al contempo, proprio a causa di questa nuova tariffa l’Helvetia si 
attende un calo dei premi nel ramo LPP superiore al 10%. 
 
La pandemia legata al COVID-19 mette in evidenza l’esigenza di una riforma 
del 2° pilastro 
Nonostante le misure adottate dall’Helvetia, la riforma della previdenza professionale continua 
a essere indispensabile e urgente, come spiega Hedwig Ulmer, responsabile Attuariato Vita 
Svizzera e da luglio responsabile Previdenza professionale e membro del Comitato di Dire-
zione Svizzera: «Le condizioni quadro del 2° pilastro come il tasso di conversione e il tasso di 
interesse minimo devono essere adeguate all’andamento demografico e ai tassi estremamente 
bassi. Solo così è possibile superare la crisi di sistema nel 2° pilastro». Donald Desax, respon-
sabile Previdenza professionale e membro del Comitato di Direzione Svizzera, aggiunge: «Le 
assicurazioni che offrono polizze vita come l’Helvetia si fanno carico dei rischi di investimento 
sul mercato dei capitali nel 2° pilastro per conto delle PMI. I mesi scorsi dimostrano il valore 
che possono avere tali garanzie. Affinché le imprese possano continuare a beneficiare di un 
pacchetto completo sotto forma di soluzione assicurativa integrale, è necessario che il Consiglio 
federale elabori una proposta di riforma in grado di ottenere la maggioranza». 
 
 
Il conto di esercizio 2019 della Previdenza professionale dell’Helvetia Svizzera può essere con-
sultato qui: https://www.helvetia.ch/cifre-fatti-lpp. 
 
 
Il presente comunicato stampa è disponibile anche sul sito web www.helvetia.ch/media. 
  

https://www.helvetia.com/ch/web/it/clienti-aziendali/previdenza-e-salute/informazioni-per-la-previdenza-professionale/fatti-e-cifre.html?rid=cifre-fatti-lpp
https://www.helvetia.com/ch/web/it/ci-presentiamo/blog-e-news/media/comunicati-stampa.html
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Gruppo Helvetia  
In oltre 160 anni il Gruppo Helvetia, formatosi da varie compagnie di assicurazione svizzere 
ed estere, è cresciuto sino a diventare un gruppo assicurativo internazionale di successo. Oggi 
l'Helvetia vanta succursali nel mercato nazionale Svizzera come pure in Germania, Italia, Au-
stria e Spagna, paesi riuniti nell'area di mercato Europa. Inoltre, con l'area di mercato Spe-
cialty Markets l'Helvetia è presente in Francia e in destinazioni selezionate di tutto il mondo. 
Infine organizza una parte delle sue attività di investimento e finanziamento tramite società affi-
liate e d’investimento in fondi con sede in Lussemburgo. La sede principale del Gruppo si trova 
in Svizzera, a San Gallo. 
L'Helvetia è attiva nei rami Vita e Non-vita; inoltre offre coperture Specialty Lines su misura e 
riassicurazioni. L'attività operativa si concentra sui clienti privati e sulle piccole e medie im-
prese, fino ad arrivare ai grandi operatori commerciali. Con circa 6 800 collaboratori la so-
cietà offre servizi a oltre 5 mln. di clienti. Con un volume d’affari di CHF 9.45 mld. Helvetia ha 
conseguito nell’esercizio 2019 un risultato IFRS al netto delle imposte di CHF 538.1 mln. Le 
azioni nominative della Helvetia Holding sono quotate alla Borsa svizzera SIX Swiss Exchange 
SA con la sigla HELN. 
 
Esclusione della responsabilità  
Il presente documento è stato redatto dal Gruppo Helvetia e, salvo consenso dello stesso, non 
può essere copiato né modificato, offerto, venduto né in altro modo consegnato a terzi dal de-
stinatario. Fa stato ed è vincolante rispettivamente la versione tedesca del documento. Le ver-
sioni del documento in altre lingue hanno uno scopo puramente informativo. È stato compiuto 
ogni ragionevole sforzo per garantire che i fatti venissero presentati correttamente e tutte le opi-
nioni espresse fossero eque e adeguate. Le informazioni e le cifre provenienti da fonti esterne 
non possono essere intese come approvate o confermate dal Gruppo Helvetia. Né il Gruppo 
Helvetia in quanto tale né i suoi organi, dirigenti, collaboratori e consulenti né altre persone ri-
spondono delle perdite direttamente o indirettamente derivanti dall’uso delle presenti informa-
zioni. I fatti e le informazioni esposti nel presente documento sono quanto più possibile aggior-
nati, potrebbero però cambiare in futuro. Sia il Gruppo Helvetia in quanto tale sia i suoi or-
gani, dirigenti, collaboratori e consulenti o altre persone declinano qualsiasi responsabilità o 
garanzia, esplicita o implicita, per la correttezza o la completezza delle informazioni contenute 
nel presente documento. 
Il presente documento può contenere previsioni o altre affermazioni relative al futuro in rap-
porto al Gruppo Helvetia che per natura comportano incertezze e rischi generici o specifici e 
sussiste il rischio che le previsioni, predizioni, i piani e altri contenuti espliciti o impliciti di affer-
mazioni relative al futuro si rivelino non corretti. Richiamiamo l’attenzione sul fatto che tutta una 
serie di importanti fattori può contribuire a far sì che i risultati effettivi differiscano notevolmente 
da piani, obiettivi, aspettative, stime e intenzioni che trovano espressione in tali affermazioni 
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relative al futuro. Fra tali fattori vi sono: (1) cambiamenti della situazione economica generale, 
in particolare dei mercati sui quali siamo attivi, (2) andamento dei mercati finanziari, (3) cam-
biamenti dei tassi di interesse, (4) fluttuazioni dei cambi, (5) modifiche di leggi e ordinanze, ivi 
compresi i principi contabili e le prassi di iscrizione a bilancio, (6) rischi relativi all’attuazione 
delle nostre strategie aziendali, (7) frequenza, estensione e andamento generale dei casi assi-
curati, (8) tasso di mortalità e di morbilità come pure (9) tassi di rinnovo e di scadenza delle 
polizze e (10) realizzazione di effetti di scala e sinergie. A questo proposito segnaliamo che 
questa lista di fattori importanti non è completa. Nella valutazione di affermazioni relative al 
futuro bisogna quindi esaminare accuratamente sia i fattori summenzionati sia altre incertezze. 
Tutte le affermazioni relative al futuro si basano su informazioni che il Gruppo Helvetia aveva a 
disposizione il giorno della loro pubblicazione; il Gruppo Helvetia è tenuto ad aggiornare tali 
affermazioni soltanto se le leggi vigenti lo esigono. 
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